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L’EDITORIALE DI

L’amore disarmato e disar-
mante di Gesù risuscita il cuo-
re del discepolo. È il messaggio 
di questa quaresima, mutuato da 
una frase di Papa Francesco, 
che è stata ripresa felicemente da 
Papa Leone XIV. Oggi abbia-
mo bisogno di disarmare il nostro 
cuore. Troppe conflittualità, pa-
role che feriscono, situazioni che 
dividono. Abbiamo bisogno di 
ritrovare la pace nel cuore per 
poter riconciliarci con gli altri.  
Le braccia di Cristo, inchiodate 
alla croce, sono sempre tese per 
abbracciare, per riconciliare, per 
dialogare. Viviamo questo tem-
po di ascolto della parola di Dio, 
questo tempo in cui ci asteniamo, 
come ci ha consigliato Papa Fran-
cesco, da parole che feriscono...

Mons. Luigi Renna

QUARESIMA

L’INVITO

A DISARMARE

PAROLE E CONFLITTI

PROVA D’ESAME PER CATANIA CAPITALE
STAMATTINA L’AUDIZIONE PER LE FINALISTE PER IL TITOLO 

DA ASSEGNARE NEL 2028. SESSANTA MINUTI PER PRESENTARE IL DOSSIER

Un’audizione sen-
tita con il coordina-
mento del dirigente 
Paolo Di Caro. Ac-
canto al sindaco Enri-
co Trantino sono in-
tervenuti il presidente 
della Regione Renato 
Schifani, l’astronau-
ta Luca Parmitano 
collegato da Houston, 
e rappresentanti del 
mondo della cultura, 
delle imprese e delle 
istituzioni cittadine. 
Un racconto corale 

che ha mostrato una 
comunità unita, con-
sapevole della pro-
pria storia e pronta 
a mettersi in gioco. 
«Il nostro passato è 
un patrimonio intoc-
cabile, ma che il pro-
getto guarda avanti e 
andrà avanti comun-
que, perché l’obiettivo 
è accendere fiducia e 
orgoglio, soprattutto 
in chi negli anni ha 
smesso di credere nel-
le possibilità di questa 
città - ha dichiarato 

Trantino - terra ope-
rosa, creativa, capa-
ce di fare insieme». 
Anche Fiorello sostie-
ne, con passione sin-
cera, questo progetto. 
L’audizione si è svolta 
nella Sala Spadolini 
della sede del Mini-
stero della Cultura e 
trasmessa in diretta 
streaming sul canale 
YouTube    del Ministero. 

LINK
ALL’AUDIZIONE

Daniele Lo Porto
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... disarmando il nostro linguag-
gio. E viviamo poi la nostra carità, 
in segni di solidarietà con la po-
polazione di Niscemi. Le raccolte 
della Diocesi di Catania in que-
sto periodo andranno a pro della 
Caritas di Piazza Armerina, con 
un accordo preso con il Vesco-
vo Monsignor Rosario Gisana.

Rendiamo la Quaresima davvero 
il tempo opportuno nel quale ritor-
nare a vivere da credenti, ad essere 
autenticamente cristiani e umani.

Arcivescovo Metropolitana di Catania
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LA CARNE DI CAVALLO DIVENTA UN CASO 
IDEOLOGICO, CONTRO TRADIZIONE E CULTURA

DA ESPONENTI DEL CENTRODESTRA UN FERMO NO AL DISEGNO DI LEGGE CHE ESTENDE 
LO STATUS DI «NON DESTINATO ALLA PRODUZIONE DI ALIMENTI» AL CAVALLO, ASINI E MULI

«La proposta di pro-
bire la macellazione 
della carne equina va a 
intaccare tradizioni e cul-
tura popolare, special-
mente in terre come la 
Sicilia e Catania, è storia 
e identità gastronomica». 

Lo dichiara il senatore 
Salvo Pogliese (Fratelli 
d’Italia) annunciando la 
sua opposizione alla pro-
posta di legge che mira a 
estendere lo status di “non 
DPA” (Non Destinato alla 
Produzione di Alimenti) a 
tutti gli equidi sul territo-

rio nazionale, di fatto vie-
tandone la macellazione. 

«Esistono già normative 
chiare che permettono al 
proprietario di scegliere 
se destinare l’animale alla 
filiera alimentare o meno. 
Trasformare questa possi-
bilità in un obbligo gene-
ralizzato sarebbe un atto 
ideologico che ignora le 
conseguenze reali sul si-

stema economico e socia-
le. Si andrebbero a colpire 
gli allevatori custodi delle 
razze autoctone, spesso 
in aree marginali, che ri-
schiano di non poter pro-
seguire nella loro attività 
con il rischio di una ingen-
te perdita di biodiversità».

In Italia la filiera dell’alle-
vamento equino destinato 
alla produzione di carne 
vede la Sicilia al primo po-
sto assoluto con ben 2.532 
aziende di allevamento 
equino, a fronte di un to-
tale nazionale di 11.105 
aziende, e con 8.051 caval-
li allevati nell’Isola su un 
totale di 45.984 in Italia. 

«La tutela del consumo di 
carne di cavallo non è sol-
tanto una questione eco-
nomica. È una scelta che 
riguarda l’identità enoga-
stronomica di interi terri-
tori, a partire da Catania e 
Floridia», aggiunge  San-
to Primavera, deputato 
regionale del gruppo Mpa 
- Grande Sicilia e compo-

nente commissione Attivi-
tà produttive e agricoltura, 
che ha presentato un’inter-
pellanza al presidente del-
la Regione e all’Assessore 
regionale per l’Agricoltu-
ra sulla questione ineren-
te alla macellazione e al 
consumo di carne equina. 

«Le iniziative legislati-
ve presentate a livello 
nazionale per vietare il 
consumo di carne di ca-
vallo rischiano di colpire 
in modo diretto uno dei 
segmenti più caratteriz-
zanti dell’offerta enoga-
stronomica della Sicilia 
orientale, nonché le stesse 
macellerie. È un tratto di-
stintivo, riconoscibile, che 
contribuisce all’attratti-
vità turistica e culturale».

Daniele Lo Porto

https://www.instagram.com/maravigghia.gioielli/?igsh=cjNocjBhejI0bHU1
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LEGGE 104: LA SICILIA ACCELERA 

SU ASSISTENZA AD ANZIANI E RETI SOCIALI
IL CONFRONTO SI ALLARGA AL WELFARE. LA COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO RILANCIA 
INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA PER UNA REGIONE VICINA E ALL’AVANGUARDIA

Si torna a parlare di un 
tema delicato come quel-
lo della Legge 104, per 
la quale sono stati annun-
ciati interventi. Ma la di-
scussione va inserita in 
un quadro più ampio che 
riguarda gli anziani e i pro-
getti attivabili con la Leg-
ge 33 del 23 marzo 2023. 

La norma mira a riorganiz-
zare le politiche sociali a 
favore delle persone anzia-
ne: non soltanto gestione 
dell’invecchiamento, ma 
promozione della vita atti-
va, assistenza continuativa 
– soprattutto per i non au-
tosufficienti – e integrazio-
ne sociale, con un raccordo 
più solido tra area sanitaria 

e area sociale. A illustrare 
a Catania Free Press i punti 
cardine, con un focus sulla 
Sicilia, è Emiliano Abra-
mo, presidente della Co-
munità di Sant’Egidio: 
«La Legge 104 va incrocia-
ta con un lavoro importan-
te sugli anziani». Abramo 
richiama il percorso avvia-
to al Ministero della Salute 
da monsignor Vincenzo 
Paglia, presidente della 
Commissione: l’obiettivo 
è «non separare sociale e 
sanitario, ma integrarli». 

«Favorire l’invecchiamen-
to attivo e coinvolgere le 
associazioni sul territo-
rio – aggiunge – produ-
ce effetti positivi anche 
sul sistema sanitario. Si 

supera l’istituzionalizza-
zione spinta e si rafforza 
l’assistenza domiciliare». 

Un percorso che, secondo 
Abramo, migliora la quali-
tà della vita e può incidere 
anche sull’aspettativa di 
vita. Sul piano regiona-
le si lavora a un modello 
sostenibile: «C’è un forte 
impegno della Presiden-
za della Regione. Voglia-
mo costruire una legge, 
la prima in Sicilia, dedi-
cata agli anziani, che di-
venti un’avanguardia». 

Se il percorso darà esiti 
positivi, potrà diventare un 
riferimento anche per altre 
regioni: sperimentazioni, 
aggiunge, sono già in corso 

in Sicilia e nel Lazio, con 
il coinvolgimento di figure 
come gli assistenti sociali. 

Infine, il lavoro sul campo 
di Sant’Egidio: «Monito-
riamo circa 630 anziani 
nel centro storico, con te-
lefonate e visite. Abbiamo 
creato reti di prossimità: 
portieri e commercianti ci 
segnalano eventuali assen-
ze. E promuoviamo sociali-
tà, come il pranzo del vener-
dì con oltre 100 anziani». 

Abramo ricorda anche 
l’impegno assunto dal pre-
sidente Renato Schifa-
ni dopo la partecipazione 
a uno di questi incontri.

Francesca Guglielmino

https://www.facebook.com/profile.php?id=100063532991610
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“CIMINIERE HUB”: INAUGURATA LA SEDE 

DELLA CONSULTA PROVINCIALE DEGLI STUDENTI
L’OBIETTIVO È QUELLO DI CONSOLIDARE LE RETI TERRITORIALI E CREARE 

UNO SPAZIO APERTO ALLE REALTÀ ASSOCIATIVE GIOVANILI DELLA PROVINCIA

Nuovo spazio per la rap-
presentanza studentesca nel 
cuore del centro fieristico 
e congressuale Le Cimi-
niere. È stata inaugurata 
ieri, 25 febbraio al secondo 
piano del Palazzo dell’In-
novazione, la sede opera-
tiva della Consulta Pro-
vinciale degli Studenti di 
Catania (CPS), concessa 
in uso gratuito dalla Città 
Metropolitana nell’am-
bito del PISM 2025-2027 
(Piano di Investimento per 
lo Sviluppo Metropolitano).
L’iniziativa rientra nella 
Linea C – Inclusione, Sot-
tolinea C.1 “Mainstream 
sull’inclusione sociale”, at-
traverso il progetto “Cimi-
niere HUB – Laboratorio 
di idee e di partecipazione 

attiva”, con l’obiettivo di 
promuovere il protagonismo 
giovanile, la cittadinanza at-
tiva e il dialogo tra istituzio-
ni e comunità studentesca.
Il nuovo Hub ospiterà attivi-
tà di rappresentanza, proget-
tazione partecipata, incontri 
culturali e formativi, raffor-
zando il ruolo della Consul-
ta quale interlocutore isti-
tuzionale nella definizione 
delle politiche scolastiche e 
giovanili del territorio me-
tropolitano. Alla cerimonia 
hanno preso parte il sindaco 
metropolitano Enrico Tran-
tino, il dirigente dell’Ufficio 
Scolastico Regionale – Am-
bito Territoriale di Catania 
Emilio Grasso, il dirigente 
del Servizio pianificazione 
strategica e Programma-
zione europea della Città 

Metropolitana Lorenzo 
Mari, la presidente della 
CPS Lucrezia Redigolo e 
gli ex presidenti Alessan-
dro Rapisardi e France-
sco Pezzillo. «Guardan-
do ai giovani e al loro 
coinvolgimento attivo, si 
promuove un lavoro con-
diviso tra enti, studenti e 
studentesse per la co-pro-
gettazione delle politiche 
e la tutela dei loro diritti, 
con l’obiettivo di rendere i 
territori sempre più inclu-
sivi e partecipati, capaci 
di valorizzarne competen-
ze e progettualità», ha af-
fermato il sindaco metro-
politano Enrico Trantino.
Nel corso dell’inaugura-
zione è stato sottolineato 
il valore simbolico e stra-
tegico della collocazione 

della sede nello stesso edi-
ficio che ospita l’ufficio 
per la realizzazione delle 
politiche comunitarie e la 
programmazione europea 
dell’Ente, a testimonian-
za di un percorso con-
diviso di progettazione 
del futuro metropolitano. 

«Quella che due anni fa 
era soltanto un’idea e una 
proposta oggi è diventata 
una realtà concreta - ha 
spiegato Lucrezia Redi-
golo, presidente CPS - . 
Sarà sicuramente un luogo 
in cui ci riuniremo per pro-
gettare quelli che saranno 
i progetti da realizzare in 
futuro?», è stato eviden-
ziato durante l’incontro.

Chiara Lucia Germenà

https://www.facebook.com/share/v/187vt2jrNi/


https://ediliziacatania.it/chi-siamo/
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ESTORSIONE E VENDETTE: ECCO PERCHÉ 

FU UCCISA LA MOGLIE DI SANTAPAOLA
TIGNA NON STA AI PATTI E DUE OMICIDI TRASVERSALI DANNO IL VIA ALLA SCIA DI MORTE FIRMATA FERONE

Una storia maledetta, 
una scia di sangue che 
nel 1995 portò anche a 
morti innocenti, estranei 
alle dinamiche mafiose. 
In quegli anni i confini 
erano importanti per i 
gruppi soprattutto per le 
estorsioni. Se a chiede-
re lo stipendio ad un’a-
zienda erano in due uno 
doveva cedere. Mimmo 
Longo no sta ai patti e 
va a chiedere lo “sti-
pendio” ad un’azienda 
già sotto protezione di 
Aldo Ercolano. Gaeta-
no Laudani provò a fare 
desistere Longo che «pur-
troppo per lui non intese 
la raccomandazione».
«Gaetano Laudani deci-

se di farlo fuori». L’omi-
cidio, però, innesca la re-
azione di una fazione dei 
Tigna: «La vendetta ar-
riva a Valverde: «Fanno 
un agguato a Tano Lau-
dani e lo uccidono». Ma-
terialmente, aggiunge, 
«fu un gruppo dei Tigna 
capitanato da Giuseppe 
Ferrone». Sullo sfondo 
pesa un’altra scia di san-
gue: «Erano stati ucci-
si il padre di Ferrone e 
un figlio di Ferrone, che 
nel frattempo era stato 
arrestato». E qui Guar-
nera spiega la scelta di 
Ferone, suo assistito: «Se 
devo vendicare mio pa-
dre e mio figlio non pos-
so restare in carcere». 
La strada è la collabora-

zione. Ferone viene tra-
sferito in località protetta 
nel Lazio e ottiene mar-
gini di movimento. Ma, 
a un certo punto, «decise 
di tornare a Catania per 
attuare la sua vendetta 
uscendo dalla protezio-
ne. Il primo settembre 
del 1995 Ferone uccide 
Carmela Minniti, mo-
glie di Nitto Santapao-
la, risparmiando la figlia 
Cosima che era in casa 
con lei. Per una vendet-
ta completa aveva anche 
pensato di fare saltare 
in aria con dell’esplosi-
vo una palazzina abitata 
dai Laudani. La cosa 
non gli risultò. Poi con 
un fucile a lunga gittata 
voleva sparare alle mogli 

che andavano a colloquio 
con i detenuti al carcere 
della Bicocca. Infine, 
fece uccidere una donna 
del clan Savasta, Santi-
na Puglisi 22 anni, figlia 
del capo storico Antoni-
no. Insieme a lei vi era il 
13enne cugino Salvato-
re Botta, che perì sotto 
i colpi di arma da fuoco. 
A premere il grilletto, ag-
giunge, fu «un suo nipo-
te, un ragazzo di appena 
18 anni», poi arrestato 
e divenuto collaborato-
re: «Raccontò che era 
stato lo zio a mandarlo 
al cimitero». Così, con-
clude Guarnera, «que-
sta era la criminalità».

Salvo Giuffrida

https://www.google.com/search?client=safari&rls=en&q=burger+king+catania&ie=UTF-8&oe=UTF-8
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

Massimiliano Giammus-
so, revoca l’incarico di asses-
sore a Francesco Nicotra e Forza 
Italia Catania prende le distanze 
dalla scelta del sindaco 
di Gravina. «È una 
decisione che rompe 
gli accordi politici 
ed elettorali e mor-
tifica Forza Italia», 
afferma il segretario provinciale 
Marco Falcone. «Giammusso ha 
privilegiato calcoli personali. Ora 
attendiamo chiarezza da Fratelli 
d’Italia, in un momento delicato 
per il centrodestra nel Catanese».

Luciano Zuccarello, storico 
esponente della destra catane-
se con 52 anni di militanza, già 
consigliere comunale e 
dirigente Confcom-
mercio, è il nuovo 
responsabile regiona-
le dell’organizzazio-
ne di Fratelli d’Italia 
in Sicilia. «Assumo que-
sto incarico con senso di respon-
sabilità e spirito di servizio», ha 
dichiarato, puntando a rafforzare 
il radicamento del partito nei ter-
ritori. Un profilo di esperienza e 
continuità politica che mira a con-
solidare la struttura organizzativa.

Il pizzaiolo catanese Giusep-
pe Maccarrone è stato nominato 
responsabile dell’area food per 
l’evento Area Stile all’interno di 
Casa Sanremo, lo spazio hospi-

tality ufficiale del Fe-
stival della Canzone 
Italiana a Sanremo. 
La sua presenza porta 
in primo piano la tra-

dizione enogastrono-
mica siciliana, con un ruolo 

di primo piano nella gestione delle 
proposte culinarie rivolte ai parte-
cipanti, agli artisti e ai media. Il suo 
incarico sottolinea l’attenzione per 
l’eccellenza gastronomica italiana. 

LE DELIZIE DI SARAH

POLPETTE DI CAVALLO AL SUGO

Inizia mettendo in una ciotola circa 
600 grammi di macinato di cavallo. 
Aggiungi due uova, 80 grammi di 
pecorino grattugiato, uno spicchio 
d’aglio tritato finemente, una man-
ciata di prezzemolo fresco, sale e 
pepe. Incorpora il pangrattato poco 
alla volta, quanto basta per ottenere 
un impasto morbido ma compatto, 
facile da modellare con le mani.
Forma delle polpette di media gran-
dezza e tienile da parte. In una cas-
seruola fai soffriggere dolcemente 
una cipolla tritata con un filo di olio 
extravergine d’oliva. Quando sarà 
dorata, versa la passata di pomodo-
ro, aggiusta di sale e lascia insapo-
rire per qualche minuto. Immergi 
quindi le polpette nel sugo, copri con 
un coperchio e lascia cuocere a fuo-
co basso per circa mezz’ora, giran-
dole delicatamente a metà cottura.
A fine preparazione completa con 
qualche foglia di basilico fre-
sco. Perfette come secondo piat-
to oppure  per condire la pasta.

•	 600 g di macinato di carne 
di cavallo

•	 2 uova
•	 80 g di pecorino  

grattugiato
•	 1 spicchio d’aglio tritato
•	 Prezzemolo fresco q.b.
•	 100 g di pangrattato
•	 Sale e pepe q.b. 

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

INGREDIENTI 
PER 4 PERSONE

PER IL SUGO
•	 700 ml di passata  

di pomodoro
•	 1 cipolla piccola
•	 Olio extravergine  

d’oliva

MAI OPPORSI AGLI ASTRI

AMORE: Emozioni inaspettate e molto intense, ma serve più dia-
logo per evitare di avere malintesi con il partner. Le coppie raffor-
zano l’intesa, i single sono attratti da chi sa come sorprenderli.

LAVORO:  Determinazione e intuito ti guidano verso una svolta attesa.
Possibili chiarimenti con un superiore oppure la firma di un accordo. 

SALUTE: Attenzione allo stress accumulato. Ritagliati momenti di si-
lenzio per ricaricare mente e corpo. Piccoli gesti quotidiani, come una 
passeggiata o stretching leggero, aiutano a mantenere equilibrio e vitalità.

SCORPIONE

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
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LAVORO & IMPRESA
GUARDIA DI FINANZA, BANDO PER 983 

ALLIEVI MARESCIALLI AL 98° CORSO 2026/2027
OPPORTUNITÀ PER DIPLOMATI TRA 17 E 26 ANNI E PER IL PERSONALE GIÀ IN SERVIZIO FINO A 35 ANNI

Un’occasione signifi-
cativa per chi aspira a in-
traprendere una carriera 
stabile e qualificata all’in-
terno della Guardia di 
Finanza, con un percorso 
che combina formazione 
accademica, addestramen-
to e crescrita professionale. 
Il concorso, indetto dal 
Comando Generale, rap-
presenta un’opportunità 

per accedere al ruolo ispet-
tori attraverso un percor-
so formativo a carattere 
universitario. Permette 
inoltre di acquisire compe-
tenze specifiche nel settore 
della sicurezza economi-
co-finanziaria e di inserir-
si in un contesto altamente 
organizzato. Gli interessati 
sono invitati a leggere at-
tentamente il bando per 
rispettare tutte le scadenze 

e per pianificare al meglio 
la preparazione alle prove.
I posti sono così suddivisi:
923 per il contingente or-
dinario e 60 per il contin-
gente di mare, articolati in 
quattro specializzazioni. 
Possono partecipare i citta-
dini italiani tra i 17 e i 26 
anni in possesso di diplo-
ma di scuola secondaria di 
secondo grado, nonché il 
personale già in servizio 

nel Corpo fino a 35 anni.
Il bando disciplina re-
quisiti, modalità di pre-
sentazione della doman-
da, prove concorsuali e 
criteri di selezione. Tutti 
i dettagli, comprese sca-
denze e indicazioni utili 
per la preparazione, sono 
consultabili nella do-
cumentazione ufficiale.

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
MAGAZZINIERE

SCADE IL 20 APRILE 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADDETTO BACK OFFICE

SCADE IL 3 APRILE 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
AUTISTA

SCADE IL 17 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: BELPASSO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
AGENTE ASSICURATIVO

SCADE IL 13 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: SIRACUSA

CLICCA PER CANDIDARTI

http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/magazziniere-categoria-protetta-legge-6899_catania_f6039419-cd93-4ab5-90af-8e70d22bc646/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-back-office-amministrativo-con-inglese-fluente_catania_5960c94d-6b2a-461f-88de-12711bb7ad97/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/autista-trasporto-merci_belpasso_185bafdd-580b-4a2f-b0ed-96101ed65c92/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/agente-assicurativo_siracusa_939fb50f-44b9-40fd-a693-aad025a5a0e7/
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CRONACHE METROPOLITANE
IL DIPINTO DEDICATO A TUTANKHAMON

SARÀ ESPOSTO AL GRAND EGYPTIAN MUSEUM AL CAIRO

In un clima di emo-
zione e orgoglio per 
il territorio, nella sala 
consiliare del Comu-
ne di Mascalucia è 
stata presentata l’ope-
ra pittorica di Bene-
detto Poma dedica-
ta a Tutankhamon, 
il giovane faraone 
dell’antico Egitto. 
Il dipinto accompa-
gnerà un’opera lirica 
di tradizione italiana 
ma dal respiro con-
temporaneo, pronta a 
intraprendere un tour 
internazionale che 
toccherà anche Paler-
mo e Madrid, per poi 
approdare al Cairo 
dove sarà inserito per-
manente dell’opera 
al Grand Egyptian 
Museum (GEM).
Il progetto nasce da 
una collaborazio-

ne avviata grazie 
all’egittologo Zahi 
Hawass, autore di 
uno scritto dedicato 
a Tutankhamon. Con 
lui hanno lavorato 
Francesco Santoco-
no, autore del libret-
to, e il compositore 
Lino Zimbone, che 
ha firmato le musi-
che. «Volevo realiz-
zare una linea di con-
giunzione virtuale tra 
Catania e il Cairo», 
ha spiegato Benedet-
to Poma. Nel dipinto 
compaiono infatti il 
Liotru, simbolo della 
città di Catania, ac-
canto alla figura cen-
trale di Tutankhamon 
che regge lo scettro 
e naviga sul Nilo. 
Sullo sfondo sono 
raffigurati oggetti 
rinvenuti nella tomba 
del faraone dall’ar-

cheologo Howard 
Carter, reperti oggi 
esposti al nuovo 
museo del Cairo.
«Il libretto nasce con 
grande rispetto per 
la tradizione egizia 
e per quella dell’o-
pera lirica italia-
na», ha sottolineato 
Santocono, eviden-
ziando l’intreccio 
tra radici storiche e 
linguaggio moderno. 
Zimbone ha parlato 
di un’orchestrazione 
sinfonica e operistica 
arricchita da sugge-
stioni cinematogra-
fiche, con richiami a 
sonorità e strumenti 
dell’antico Egitto, in 
una fusione tra cultu-
re che punta a valo-
rizzare il territorio in 
chiave internazionale.

Chiara L. Germenà

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

I REATI

INFORMATICI

Piergiuseppe 
De Luca

Sono illeciti commessi attraverso 
sistemi informatici o reti telematiche 
ai danni di persone, aziende o enti.  
In Italia sono disciplinati principal-
mente dalla legge 547/1993 e dalle 
norme del codice penale che punisco-
no condotte come frodi, intrusioni abu-
sive, furto e danneggiamento di dati.

Tra le principali fattispecie rientrano 
l’accesso abusivo a sistemi protet-
ti, la frode informatica finalizzata a 
ottenere un ingiusto profitto, il dan-
neggiamento o l’alterazione di dati e 
programmi, la diffusione di malware 
e l’intercettazione illecita di comuni-
cazioni. A queste si aggiungono reati 
contro la persona commessi online, 
come la diffamazione, la diffusione 
non consensuale di immagini intime 
(revenge porn) e il furto d’identità.
Le indagini sono affidate alla Poli-
zia Postale e delle Comunicazioni. 

Il decreto legislativo 231/2001 prevede 
inoltre la responsabilità amministrativa 
degli enti quando il reato è commesso 
nel loro interesse. La prevenzione passa 
attraverso adeguate misure di sicurezza 
informatica, uso di password robuste 
e attenzione ai tentativi di phishing.

https://www.facebook.com/share/v/14T5cEngMBz/
https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

GABINETTI PER DISABILI INAGIBILI
ALLA BIBLIOTECA “VINCENZO BELLINI”

LETTO E CONSIGLIATO

Lungo il solco della 
medicina narrativa, La 
casa dai mattoni rossi è 
uno spazio reale, ma an-
che un luogo metaforico, 
in cui alcune donne, in-
sieme a qualche uomo, 
decidono di trascorre-
re un lungo weekend. 

Un soggiorno di piacere 
e di riflessione, di osser-
vazione e di confronto, 
di ricerca di senso e con-
divisione, ma anche di 
spensieratezza, di sponta-
neità e di calma interiore. 

Un fine settimana fatto 
di ritmi blandi e di tem-
pi distesi, in cui sentirsi 
meglio con se stesse. Un 
weekend denso di parole, 
di incontri e di idee da 
coltivare. Un posto, con 

un tocco di mistero, dove 
rigenerarsi e trovare nuo-
ve motivazioni, dando 
spazio a pensieri, deside-
ri, intuizioni e aspirazioni 
per lungo tempo celate.

La casa dei mattoni ros-
si di Francesca Catala-
no e Pina Travagliante, 
Algra editore (2026), 
13 euro, 128 pagine

«Da diverse setti-
mane il servizio igienico 
per disabili della Biblio-
teca di via di Sangiulia-
no è interdetto, creando 
una situazione grave e 
mortificante. Tale situa-
zione è un danno all’im-
magine della città, alla 
luce delle ambizioni di 
Catania, che intende 

candidarsi a Capitale 
Italiana della Cultu-
ra, traguardo, questo, 
che richiede standard 
elevati di inclusione, 
accessibilità e servi-
zi pubblici efficienti». 
La denuncia è di Ro-
berta Schillaci e Li-
dia Adorno, depu-
tate del M5s all’Ars. 

F.P.

CONFUSO E INFELICE

Un anniversario che 
intreccia fede, storia e 
identità territoriale. La 
Diocesi di Acireale e la 
Parrocchia “San Mauro 
Abate” di Aci Castello si 
preparano ad accogliere, 
il prossimo 16 agosto, le 
Reliquie di Sant’Agata, 
in occasione del 900° an-
niversario del loro arrivo 
nel territorio castellese.

L’evento si inserisce nel 
solco della storica Tra-
slazione del 1126, quan-
do – dopo ottantasei anni 
trascorsi a Costantinopoli 
– le reliquie della Patro-
na furono riportate in Si-
cilia e accolte dapprima 
proprio nella vicina Aci 
Castello, prima del rien-
tro definitivo a Catania. 

Una pagina significativa 
della storia religiosa lo-
cale, che ogni anno viene 
ricordata nel capoluogo 
etneo il 17 agosto con la 
celebrazione della Trasla-
zione, nota ai più come 
“Sant’Agata d’estate”.  

«È un momento importan-
te per la comunità di Aci 
Castello, che condivide 

con la vicina città di Cata-
nia questa ricorrenza così 
significante», ha dichiara-
to mons. Sebastiano Ra-
citi, parroco della comu-
nità castellese. «Vivremo 
quest’evento in una di-
mensione di intensa spiri-
tualità, perché Sant’Agata 
ci invita, nel nostro tempo, 
a incarnare con fermez-
za e fedeltà il Vangelo».

La visita delle Reliquie 
rappresenta non solo un 
richiamo alla memoria 
storica, ma anche un’oc-
casione di rinnovamento 
spirituale per l’intera co-
munità diocesana e per 
rilanciare l’attualità della 
testimonianza della gio-
vane martire catanese.

F.P.

LE RELIQUIE DI SANT’AGATA TORNERANNO AD ACI CASTELLO
IL 16 AGOSTO ALLA PARROCCHIA “SAN MAURO ABATE”: «MOMENTO IMPORTANTE PER LA COMUNITÀ»

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
https://www.facebook.com/share/v/1FLWhM7AHr/
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STORIE DI SPORT E DI VITA

Non è più un fenomeno 
stagionale. È diventato si-
stema. Per anni la discipli-
na è stata percepita come 
un’attività estiva, legata 
alla fruizione balneare e 
al turismo. Oggi, invece, 
il modello etneo – esteso 
anche in altre spiagge si-
ciliane come Mondello – 
dimostra che la destagio-
nalizzazione non è uno 
slogan, ma un processo 
concreto avviato con ri-
sultati importanti. Si gioca 
ininterrottamente e si pro-
gramma su base annuale. 
Il merito? La Master-
ball Academy ci ha cre-
duto. Non ha mollato. 
Ha strutturato un’attività 
continuativa, tecnica e for-
mativa ormai da diversi 
anni, capace di fidelizzare 
atleti e creare movimento. 
I gemelli Giosué e Fede-
rico Andronico, insieme 
al cugino Giuliano, pro-
grammano attività di al-
lenamento e promuovono 
l’organizzazione di eventi. 
Obiettivo, ormai da anni, 
è Bibione, sede delle fina-
li tricolori. Determinante, 

infatti, in questa direzione 
è il ruolo del Campiona-
to Italiano per Società 
di beach volley, che ha 
introdotto una dimensio-
ne competitiva stabile. 

Il circuito ha garantito con-
tinuità agonistica. Ogni 
mese non è mancato l’ap-
puntamento. E non è stato 
semplice: questo inverno 
è stato particolarmente 
rigido e i cambiamen-
ti climatici non aiutano.
Si passa, insomma, dalla 
dimensione al coperto – 
con sedi come il Kajoca e 
il PalaBeach di Gravina 
– alla scelta di giocare alle 

Capannine anche d’inver-
no, dove i campi rimango-
no montati e l’attenzione 
per questo sport resta alta.

La destagionalizzazione 
a Catania significa tre 
cose: continuità tecnica, 
sostenibilità economica 
e valorizzazione del ter-
ritorio. Un modello este-
so in campo regionale, 
con le altre scuole di be-
ach volley in prima linea.
Il sogno di un’arena al 
coperto, per una Catania 
che a livello degli sport 
di sabbia costituisce un 
riferimento nazionale, re-
sta vivo. Ma in attesa di 

qualcosa che, ad oggi, non 
è mai stato messo in can-
tiere, va sottolineata questa 
assoluta volontà di dedi-
carsi al beach volley senza 
farsi abbattere dalle intem-
perie. I social, in questa 
direzione, aiutano molto.

Il beach volley etneo 
non aspetta l’estate. La 
costruisce tutto l’anno. 
Se il futuro degli sport 
sulla sabbia passa dalla 
stabilità e dalla program-
mazione, Catania ha già 
tracciato una rotta chiara.

Nunzio Currenti

A CATANIA IL BEACH VOLLEY GIOCA PURE D’INVERNO
COMPETITIVO E FORMATIVO, RIFERIMENTO REGIONALE E NAZIONALE PER GLI SPORT SULLA SABBIA



PAGINA 12

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 2026

TRA PALCO E REALTÀ
STEFANO ACCORSI È ULISSE AL TEATRO ABC

IL VIAGGIO DI “NESSUNO”, METAFORA UNIVERSALE DEL DESIDERIO UMANO DI CONOSCENZA E DI CASA

La compagnia Nuovo 
Teatro, diretta da Marco 
Balsamo, porta in scena 
Stefano Accorsi in “Nes-
suno. Le avventure di 
Ulisse”, rilettura contem-
poranea del mito omerico.

Lo spettacolo, scritto da 
Emanuele Aldrovandi e 
diretto da Daniele Finzi 
Pasca, con le performan-

ce live della musicista 
Francesca Del Duca, sarà 
ospitato al Teatro ABC 
fino all’8 marzo 2026, 
nell’ambito della nuo-
va stagione Turi Ferro.  

Accorsi interpreta un Ulis-
se fragile e umano, lontano 
dall’eroe invincibile: «Nel-
la maggior parte delle sto-
rie Ulisse è il narratore di 
sé stesso e questo mi ha fat-

to riflettere sul potere della 
narrazione che lo ha reso 
immortale. È un personag-
gio molto affascinante e 
contradditorio. In realtà, 
è solo un uomo che voleva 
tornare a casa, che non vo-
leva andare in guerra e per 
questo si era finto pazzo».
Il regista sottolinea la ci-
fra poetica dello spetta-
colo: «Vengo da un tea-
tro dove il corpo martella 

le parole forgiando im-
magini incoerenti simi-
li a sogni». E conclude: 
«Nessuno risponderà». 
Tra mito e quotidianità, 
Nessuno diventa così una 
riflessione sull’identità, 
il ritorno e la memoria.

LINK PER ACQUISTO 
SPETTACOLI

F.P.
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SANTACROCE: MAESTRO DELL’IMMAGINAZIONE
FINO AL 30 APRILE 2026 AL MUSEO DEI SAPERI E DELLE MIRABILIA SICILIANE 

Un percorso 
retrospettivo e an-
tologico dedicato 
a una delle figu-
re più autorevoli 
dell’arte contem-
poranea siciliana. 

L’esposizione, co-
ordinata da Ger-
mana Barone, 
è accompagnata 
dal catalogo cu-
rato da Vitto-

rio  Ugo Vicari.
Incisore, sculto-
re, pittore, sceno-
grafo e designer, 
Santacroce – ori-
ginario di Roso-
lini – si distingue 
per una ricerca 
che attraversa lin-
guaggi e tecniche 
mantenendo una 
forte coerenza 
poetica. Al centro 
dell’allestimento 
emergono le ma-

trici mediterranee 
e archetipiche del-
la sua produzione, 
insieme a numero-
si inediti: 87 ope-
re su 150, oltre 
la metà del per-
corso espositivo, 
che offrono uno 
sguardo rinnova-
to sul suo lavoro.
Ampio spazio è 
dedicato anche 
alla sperimenta-
zione sulla carta e 

al più recente svi-
luppo nel campo 
del design tessile, 
evoluzione dei ce-
lebri “personaggi 
con cappello”, di-
venuti nel tempo 
un vero e proprio 
brand. La mostra è 
promossa dall’U-
niversità di Cata-
nia, dall’Accade-
mia di Belle Arti 
di Catania e dalla 
Fondazione An-
tonio Santacro-
ce – Culture del 
Mediterraneo , 
con il sostegno 
dell’ANCE Cata-
nia e della Nuova 
Officina d’Arte.

F.P.  

https://www.liveticket.it/opera.aspx?Id=620625

https://www.liveticket.it/opera.aspx?Id=620625

https://fb.watch/Fw4U0BNx8M/

